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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBOI AMENTI. — Nel Regno: per 

Un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- Per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
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Amministr 
+ Udine, Vicolo di P vVN. 4 

INSERZIONI. - Cor varî nel 
corpo del giornale pe ‘linea o 
spazio di. linea cent. 5( 
cent. 30 - Per avvisi d 
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= 0 due colo nne chi cond 
zioni fisse che si spedisc ;hiesta: 

di corrispondenti - I manoscritti non 

Avvisi in IV pagina pi 8 issimi. 
sì restituiscono, si respingono le lettere 

P95 = i pieghi non affrancati. Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul erneis obstri ingamur amore : È Gi VIN N 18 In cruce signatos iura quod alma tegant Quae vicit m nudum, vincat et ipsa modo. Martedì 22 ceni ( 
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U Sa sua villa. fiore ie È w 5 e do SP È CT a” i illustre vegliardo, benchò assai inde- Loca à : : + 1 . 3 b ito e grave attacco che aveva Dopo i conventi le chiese; dopo le chiese Que Illo che è av venuto, nelle Ù dere RL SA + SE so E 3 1 vescovadi; dopo i vescovadi i seminari. ele; ‘Joni politiche di domenica, o in a icolo la ‘sua vita ur ab a Un articolo del M. R. P. Pavissich sulla prese di pietà e di carità cristiana, per le L'esercito francese passa di assalto in as- a Bardolino nor i inza sollevato e accolse padre DEccATO Unione popolare italiana comparso nel- | solenni dimostrazioni di fede e e di relig one, di vittoria in vittoria. Marenco, Ar È COSETE | con grande effusione e con segni manifesti | l’ ultimo quaderno . della « Civiltà catto- | troverete sempre aperti in cuori all’ el ntu- 
dI a TIÙ a. Marengo, AT- 

7 2Î ) 45 dj o 1981 a 
collari der [or i passato sotto. silenzio. di riconoscenza per la' sua premura. lica» ci offre 1 oportunità di continuare | siasmo e le borse, anche dei poveri, alle 
sole ima, Austerlitz, dopo 1 Secolo, Si s Tag ") 5 pr AE Sine SES ga 
Rael di È In quel collegio tre partiti Egli si sentiva però mancare la vita e | negli articoli di istrazione e di propa- | larghezze. Ma, parlate loro di riforme e di 
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‘orgoglio nazionale. Cooperiamo an- | SONO Scest in lotta. I cattolici do: a US: io: ] ici Il momento presenze letteratura, per la leg slazione, per la 
nasor* 1 radiaal; | Stare solo con Padre Bececaro e con lui si I EE DI GSGILUO. ROLL rai 
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o d a ? al passo estremo. tireligiose che si cerca di promuovere fra | mezzi materiali e mo rali pi 
che passerà, nella storia col nome di Beau: con Todeschini. Il Dario mo- ] sido a t erva l’e | n li 

Al Lii li, 3 MASSE Dl giorno dopo, verso le undici della mat- nol, ed Oppor unamente osserva l'esito della stener e scuole so GO: Itti, SIOrDaLi, 
E? t "CENTani li 40€ derato non porto AIGun candi- | tina Padre Beccaro amministrò all’ illustre | mpagna anticlericale italiana dipenderà ghe, cooperative, unioni pr ofessioni ali cat- 

«| questo un piccolo borgo di 400 abi- . 
lo € dila ‘TFeslstenza che “Saprari di DO 20 urticell 

1 ù piccolo ‘borgo . di 400 abi dato. Per questa a astens sione, la | uomo tutti i Sacr ‘amenti, confortandolo con dalla -vesistenza che sapranno opporvi i tolici he; a influire colla propria particella 
tanti, nel Circondario Cholette, provincia 
di Angers; e fn là che sabato l’esercito 
ni, mostrò che cosa possano il corag- 

gio e |’ abnegazione per la salvezza della 
patria. Si trattava di espugnare una for- 
midabile piazza forte, uso Porth Artur, e 
di catturare Moltke, cioè no di espellere 
alquanti seminaristi. E veniamo alla cro- 
naca dell’assalto. 

Fin dal mattino l’autorità aveva radu- 
nato sul luogo un numero imponente di 
soldati, un battaglione di fanteria, un di- 
staccamento di dragoni, una compagnia 
del genio, senza contare i numerosi gen- 
darmi. Quando all’alba il prefetto, il sotto- 
prefetto e altri funzionari giunsero davanti 
al Seminario, l’edifizio era circondato da 
una folla compatta che cantava inni sacri 
© Sbarrava il passo alle truppe. 

Alla: prima intimazione il portinaio si 
rifiutò di aprire e lo stesso esito ebbero le 
Successive intimazioni. Il prefetto voleva 
far sgombrare la piazza dai soldati, ma il 
terreno, ingombro di rottami e di bottiglie, 
rendeva la carica pericolosa per i soldati 
e per i cavalli. Ed. intanto i dimostranti 
Crescevano di numero. Finalmente venne 
ordinato l’assalto. 

I soldati aprirono una breccia tra i di- 
mostranti, ma questi subito la rinchiusero : 
Si impegnò una lotta corpo a corpo. Il com- 
missario di polizia ricevette una trave sul 
capo re cadde tra. gli du dei dimo- 
stranti. Il sottoprefetto fu. colpito da uu 
sasso che gli insanguinò tutta Ja testa: tra 
ì feriti c’è anche il colonnello Damane ed 
altri ufficiali e soldati che furono colpiti 
da pietre e bastoni. 

L’attaeco fallì e le truppe retrocedettero 
di alcuni passi. Le operazioni furono so- 
Spese per alcune ore. Frattanto si dispensò 
il rancio, 

Il comandante mandò quindi a chiamare 
rinforzi d'urgenza ed a mezzogiorno sopra- 
giunsero in ferrovia il procuratore della 
Repubblicg con die compagnie del genio 
e una di fanteria. Poco dopo arrivarono 
altri due battaglioni. La piccola borgata 
Sembrava un campo di battaglia. 

Le operazioni furono riprese con un altro 
Sìstema, perchè si. volevano evitare gli 
Scontri sanguinosi. Alcuni soldati del genio 
con astuzia riescono ad avvicinarsi al por- 
tone del seminario ed a deporvi una car- 
tuccia. di dinamite : diedero quindi l’allarme 
e la folla si allontanò. L’ ‘esplosione violen- 
tissima feco andare in frantumi tutte le 
finestre del vicinato. La porta del semi- 
hario fu sfondata; ma i soldati si trova- 
Pono dinanzi una barricata. solidissima di 
travi difesa da un’armata di nodosi bastoni. 
Le truppe dovettero battere in ritirata 
Nuovamente. 

Ma poco dopo le trombe ed i tamburi 
diedero il segnale dell’assalto. Una. parto 
della fanteria respinse i dimostranti a destra 
ed a sinistra, mentre gli assalitori si slan- 
Giavano sotto il portone. I soldati del genio 
abbattevano le travi della barricata a colpi 
di accetta e impegnavano un’altra lotta 
Corpo a sorpo coi difensori interni. Le 
Srida ed il frastuono erano assordanti. Le 
donne al di fuori intonavano un cantico 
Sacro, 

Ma la giornata non era ancora finita. I 
dimostranti non si disperdevano e i disor- 

dini avrebbero potuto rinnovarsi da un 
Momento all’altro. Allora il prefetto si fece 
innanzi e gridò che nessuno sarebbe stato 
Processato e punito, a patto però che la 

Cesistenza  cessasse immediatamente. La 
Calma così venne ristabilita poco a poco e 
Sntamente i dintorni del nario sì 
Sfollarono... 

Certo, È i, fa qui una figura don- 
Chisciottesca ; ma non è sua la colpa; la 

Colpa è di quali banda di vigliacchi che 
Per la gloria e la grandezza di una nazioue 
Cr edono Sopra tutto necessario. inveire con- 

tro il Clero e la Chiesa suscitando la guerra 
Civile, 

semi 

letto del senatore De Angeli quando rice- 

stampa conservatrice ebbe arti- 
coli di riprovazione. Cominciò 
la Perseveranza di Milano e finì 
la Gazzetta di Venezia. Per 
questo noi vogliamo interloquire > 

I moderati di Bardolino non 
presentarono alcun candidato. E° 
vero; ma era necessario lo pre- 
sentassero? — Il prof. Montre- 
SOr sl era presentato con. pro- 
gramma schiettamente costitu- 
zionale; il suo era un nome 
beneviso dalla massa elettorale 

ne fu prova la splendida vo- 
tazione ottenuta. Che cosa dun- 
que volevano di più i moderati 
di Bardolino? Non avevano nel 
Montresor, presentato dai catto- 
ici, il loro candidato ? 

Nelle elezioni si tratta d’im- 
pedire la riuscita di elementi 
comunque sovversivi. De Stefani 
e Todeschini erano a Bard.lino 
l'esponente di questi elementi; 
il partito dell’ordine era ra ip- 
presentato dal Montresor. Ài 
moderati era Li 0 — 
scelta. Invece che. « 
Non avendo essi un — pre di. 0 
candidato, o si astennero- o vo- 
tarono pel De Stefani; lasciando 
così soli i cattolici a combattere 
gli elementi sovversivi 0, peg- 
gio, schierandosi con questi. 
E, francamente, ciò non fu 

decoroso pel par rtito moderato. 
Il quale a Bardolino non solo 
non doveva come avrebbe 
preteso la Gazzetta di>Venezia 
—. presentare un propri 0 candi- 
dato contro la caniidatura Mon- 
tresor, facilitando in tal mod. 
la riuscita del radicale; ma do- 
veva con tutta energia unirsi 
nella lotta al cattolici per la 
riuscita del costituzionale. 

Poichè se il partito modera ato ci 
dà di questi esempi : d' non 
appoggiare cioè candidature pre- 
sentate da cattolici ; i cattolici 
potrebbero a buon diritto non 
appoggiare candi dature presen- 
tate da moderati. E. allora in 
che consisterebbe « l'i ntes ao: 
da quali elementi sarebbe co- 
stituito «il partito dell ordi- 
ne? »; che cosa DIRO mimo 
alla nostra patria ?; come con- 
trasteremmo la via agli elementi 
del disordine ? n 

Se ci sta dunque a cuore il 
benessere, la prosperità e la 
tranquillità della patria — meno 
puntigli, meno grettezze e più, 
sicuro, più lealtà. 

ig lele | 
La morte cristiana di Saracco 

  

Mandano da Milano all’ Avvenire d’ Italia : 

Avendo saputo che Padre Beccaro il 
giorno prima della ‘morte del’ Saracco lo 
aveva visitato, mi sono recato da lui per 
qualche notizia. Affabilmente e gentilmente 
mi accolse e mil diede tutte le informazioni 

che io chiedeva. 
Padre Beccaro mercoledì trovavasi al 

vette un telegramma da Acqui nel quale 

lo si informava del grave stato di Saracco. 
Bisogna notare che Padre Beccaro è nato 

ad Acqui ed era in rapporti di amicizia 
con il Saracco e la sua famiglia. 

parole di fede e di speranza. 
Padre Beccaro ci diceva che il Saracco 

ricevette con edificante pietà i Sacramenti 
rispondendo alle preghiere 
            I! Re d’Italia 

2° 
in Grecia. 

Roma, 21. stato fissato che nel 
prossimo aprile il Re d’Italia si recherà 
ad Atene per restituire la visita al Re 
Giorgio. 

  

UN GIGANTE CHE SBADIGLIA. 
E° l’Etna. Il quale, dopo un sonno du- 

rato puattordici anni pare voglia ridestarsi, 
tanto per ricordare ai piccoli uomini che 
non si vive impunemente sui suoi fianchi. 

Per adesso l’atfività 
tutta in una continua, 
cratere centrale. i 

———_-<>_@e_—_________ 

Mot e e commenti 

del vulcano consiste 

maestosa fumata dal 

  

Poco da Sperare. 

Con la morte di G Giuseppe Saracco è un 
altro uomo dallo stampo antico che scom- 
pare sull’orizzonte della vita pubblica ita- 

liana. Filippo Or ispolti unì subito all’annun- 
zio di morte dato dall’ Avvenire d’ Halia una 
intervista che ebbe due anni or sono con 
I illustre estinto. E. da quella intervista 
Vogliamo Spigolare “quale suo giudizio 
sugli uomini e sulle cose in Italia. 

« Avendogli, io detto — scrive Crispolti 
— che la vittoria costituzionale (si era nel 
novembre 1904) era un fatto significante e 

che. doveva parergli lieto ; egli si rallegrò 
bensì che elementi nuovi, ossia i cattolici, 
concorressero all’ordine pubblico, ma disse 

che non credeva a questo risveglio delle 

forze ie in Italia. « Che vuole, esso 
non è che una facile e naturale reazione, 

contro la follia di coloro che predicano 

l’evoluzione, eppoi cogli scioperi generali 
fanno delle rivoluzioni per burla. Quando 

le rivoluzioni non si sanno fare 

che le reazioni vengano. Ma che cosa vuol 

sperare da partiti costituzionali che, 
queste fiammate, non S’ interessano più di 
nulla? Eppure ce ne sarebbero dei pro- 
blemi da suscitare la pubblica agitazione ! » 

Gravi parole di un uomo che nella sua 
lunga carriera politica aveva avuto campo 
di penetrare assai addentro nello’ spirito 
dei partiti; e che vanno bene ricordate 
per indurre questi partiti cosidetti 
l’ordine a finirla con la «reazione» e a 

darsi azione ». Certo che mol ti, anzi 
moltissimi problemi sono in Italia da su- 
scitare; e questi bisogna coraggiosamente 
altrontare e non aspettare che. gli elementi 
sovversivi ci dieno 1’ imbeccata prima, per 
darci poi il calcio. 

si capisce 

  

salvo 

  

del- 

q 
« al 

Si va mals! 

f, continuando 1 on. Saracco” a parlare 
sulle cose d° Italia, disse: » Del resto, si 

va male. Manca oramai - nel 

rispetto verso tutto ciò che è rispettabile. 
Vede, un tempo nel mio: piccolo paese di 

Bistagno, se mio padre o io avessimo mo- 

strato un desiderio, la gente, 
ebbe stata ‘contenta di compiacerci. In- 

vece poco tempo fa. ho comprato là un 
fondo. Non ho trovato. che persone pronte 

D opolo OR ni 

potendolo, 

  

Sa 

a mettermi i bastoni fra Ie ruote per im- 

pedirmi che facessi una cosa che mi stava 

a cuore. I giovani non mi conoscono più 

ed io non conosco più loro, Si è fatto tanto 

per istruirli : invece hanno perduto ogni 

gentilezza e non hanno acquistato nessuna 

istruzione. Ci sono una cinquantina di so- 

cialisti in quel paesetto. 
spoglio elettorale le loro 
regresso perfino nella calligrafia! » 

Parole di una verità sacrosanta. X come 

di Bistagno può dirsi di ogni paese dove 

sia penetrato lo spirito socialista. Là, più 

si piantano e sì sino scuole per la 

istruzione e per la 

folla. ne 
e E ae 
ULLOTENOSE 

lo ho visto nello 

Schede. C° è un 

educazione e più la 
esce maleducata e analfabeta. E 

fautori questo spirito es 
tore di ogni buona azione, si gabellano per 

    SICA   Padre Beccaro partì tosto da Milano e   _ocrzét ——_ute-<p>oet_—_—_—_—_—_—_____—__— uu 

cattolici, l’efficacia poi della resistenza del 
valore della loro forz za, e questa dalla mag- 
giore 0 minor perfezione della loro orga- 
nizzazione. 

Conviene invero essere affatto digiuni 
di diritto, di vita edi storia contemporanea 
per dubitare che una maggioranza ben pic- 
cola, possa opprimere e tirar nneggiare una 
maggioranza, per quanto grande, se questa 
non sia organizzata a respingere gli attac- 
chi alle lotte religiose dei nostri tempi; 
perchè, durante la guerra, la maggioranza 
non or ganizzata va intanto sempre più 
scemando di. numero e la minoranza, fa- 
vorita dalla moderna apostasia, ingrossa le 
proprie file con sempre nuove conquiste, 

Il 24 luglio 1873 l’assemblea naziona ale 
contro | 146 della Grancia approvava, 389 

voti, l’erezione della basilica 
Montmartre riconoscendola di Mi ì 
blica; il 22 dicembre 1906 veni     vata dalla Camera dei deputati, 38 
voti contro 146, 1’ ultima legge di spoglia- 
zione della Chiesa francese. Quante rovine 
accumulate in 33 anni, per mancanza di 
organizzazione! La ger ‘mania invece, dove 
la Chiesa gemeva nel 1873 sotto i colpi 
brutali di Kulturkampf, ci ha poi offerto 
lo IO di una minoranza cattolica 
che, colla propria organizzazione, si impone 
alla maggioranza e le carpisce la libertà 
religiosa. 

Vero è che l’Italia non -é-la 
anzi noi. siamo . sì pronti a 
tale differenza, sommamente vantaggiosa 
alla Chiesa italiana, da pronosticare con 
sicurezza che la presenta gampagna anti 
Sa non avrà per ora alcun successo 

nsiderevole. Ma soggiungiamo tosto, col 

Francia; 
riconoscere 

  

di sovranità costiti uzionale, affinchè alla re- 
ligio ne della vita privata SO il ri- 
petto alla religione nella vita pubk lica ; 

i nove decimi non vi inte nderanno e vi 
ranno del fanatico, continueranno a 
gere libri e giornali irreligiosi, a mandare 
1 propri figli alle scuole laiche, a lasciare 
che i socialisti spadrone nell’organiz- 
zazione del lavorò è a m nersi inconsci 
del potere che hanno di are la vita 
pubblica nel governo rappresentativo dello 
stato e del comune. 

Quando poi 

  

TE 
da- 

leg- 

    

     

      

vedranno che Ja 

  

amministrazione, la scuola, il rnale, 
l’azione e l’organizzazione operaia anticle- 
ricale diffondono sempre più 1 letà e 
la. licenza e minacciano neces riamente 

  

o Lg » a 
anche la reli; 

allora li ‘udrete 

    sità e la 

  

priv ata: 

  

dolersi di tanti mali ed 
aspettare dalla Provvidenza quel rimedio 
che la provvidenza ha posto nelle lor mani 
‘per ciò stesso che li-ha fatti nascere e vi- 

    

vere in un tempo in cui il cattolicismo è 
combattuto, in nome della civiltà con tutti 

mezzi della coltura mor mediante 
a concentrazione organizzata di tutti i 
o mici, epperò non sì può altrimenti 

a erlo che in nome della vera ci iviltà, 
on gli stessi mezzi di coltura e con una 

organizza zione dei suoi amici ; capace di 
resistere a- quell la degli avversari, 

Come negli altri paesi cattol ici, così, anzi 
ER in Italia, noi abbiamo un’organiz- 

zazione gerarchica, che esiste già da molti 
secoli da esercita fin nei più remoti angoli 
del paese la sua attività religiosa e morale. 
A Roma il Sommo E Pontefice, nella città i 
vescovi, i parroci, vicari, curati dapper- 
tutto, anchéè negli ultimi villaggi e  caso- 

ierna e 

a 

  

n
 

i
 

le
 

    

  Ogg 
più intimo convincimento, maturato dallo 
studio dei principii e dei fatti moderni che 
se i cattolici italiani non conducono ad ef- 
fetto l’organizzazione unificata delle  pro- 
prie forze militanti e con un ‘opera di con- 
centrazione generale o nazionale, la cre- 
scente diffusione della coltura. irreligiosa, 
con la conseguente apostasia progressiva di 
tutte le classi. sociali della fede e della 
vita cattolica, produrrà a suo tempo in- 
fallibilmente il trionfo dei partiti. anticleri- 
cali, e questi imporranno poi al paese le 

i dr io aC obineria fran- 
     

della gi 
3es( l Pavissich si chiede: « Vi ha e egli 
speranza di e ompie re in tempo tale opera 

salvatrice di organizzazione ? » E risponde 
    

che «un raggio di luce benefica è venuta 
testè a consolarci: l'Unione popolare fra 
cattolici italiani ha aperto i suoi uffici a 
Firenze ed ha già incominciato i suoi la- 
vori». Ma perchè essa non rimanga allo 
stato di semplice tentativo, bisogna avere 
una tn idea chiara del suo scopo e ricor- 
rere al mezzi idonei per attuarlo. 

Le due cose funeste in tempo di guerra 

Due cose sono immensamente funeste in u 

tempo di guerra: 1° ostinarsi a voler uscire 
dalle comode abiti dini dei tempi di pace 
e e pretendere di. vincere il nemico con 
armi e metodi invecchiati. Dei guai cagio- 
nati dall’ uno e dall’altro : errore è piena 
È storia antica e moderna. A tale do ppio 
pericolo si trovano oggi esposti i cattolici 
di tutti gli Stati civili, nella guerra di 
esterminio che infierisce contro la loro reli- 
gione. 

In Italia poi il 
grave che altrove, perchè 
triarcali dei £ governi assoluti, 
la vita religiosa si svolgeva 
nella prat ica 
diffesa della. medesinia, se mai fo 
so, provvedevano i pubblici poteri, sono 
ancora radicati in nove decimi degli ita- 
liani. Donle pure avviene che, dinanzi al 
fatto della crescente irreligiosità, il catto- 
lico italiano creda ordinariamente di aver 
adempiuto tutto il suo dovere di difesa 

pericolo è asssai più 
le abitudini Dar 

  

  

onde tutta 

per fettamen 

della religi one e all 
te 

la 

OCCOT- 

“al 
sola 

     

  

con preservarne se stesso e la sua. fami- 
glia, o tutto. al più con opporre alle 
manifestazioni anticlericali dimostrazioni 
private e pubbliche di religiosità, special- 
mente nelle opere del culto, della carità 
e della beneficenza cristiana. 

Risalire. all’origine .della 
pietà. per combatterla nei suoi principii 
scientifici letterari, politici, economici ; se- 
guirla nei suoi veicoli e mezzi di diffu- 
sione, per arrestarla e respingerla con vei- 
coli e mezzi corrispondenti; la è questa 
una doppia faccenda tanto ere dalle tra- 
dizioni e dalle abitudini dell’ italiano au- 
tentico, quanto il convivere delle famiglie 
negli alberghi 0.1 SRIOa in bicicletta delle 
donne, alla maniera americana. 

Per lo splendore delle funzioni religiose, 

moderna em- 

©   pionieri di civiltà e di sapere! | per la pompa delle feste Sacre, 

    

lari chiese, funzione amministrazione di 
sacramenti, predicazione senza nu mero e 
senza fine. 

Tale organizzazione non potrebbe essere 
più perfetta per la sua unità organica ; 
dappertutto: la stessa dottrina, lo stesso 
culto; la stessa disciplina ; una parola del 
Papa muove tutto l’episcopato, una parola 
del vescovo tutto il clero, una parola del 
parroco muove tutto il popolo dei fedeli 
come un sol uomo. 

Eppure 
gi iornale ant 

  

  

  

basta una sola lega socialista, un 
una scuola. ant iroli- 

    

     
giosa, un pe gandista empio, per allon- 
tanare dalla e dalla. religione una 
intera popolazione : ba cento anticle- 
ricali organizzati per ‘orizzare mille, 
diecimila, centomila cattolici praticanti non 
organizzati, per impadronirsi dell’ammini- 
strazione Momanala, per bandire il catethi- 
smo dalle scuole popolari e cacciare . le 
suore dagli ospedali e dagli asili. 

L'organizzazione gerarchica a in- 
tatta, ma non può re spingere il nemico 
perchè le manca .il complemento o. il 
sidio delle nuove armi. con cui org 
Ja resistenza. 

Dove invece 

SUS- 

7aniz Lar 

alla lega fu opposta la lega, 
al giornale il giornale; alla scuola la se uola, 
alla c conferenza la conferenza. all’ orga niz- 
zazione elettorale L'organizzazione elettora- 
le; quivi il nemico ha dovuto battere in 
ritirata e restare sconfitto. i 
Sul terreno del divitto costituzionale. 

L'organizzazione gerarchica di origine e 
di diritto divino in quanto alla sua so- 
stanza, è necessaria per tutti i tempi e 
pel tutti i luoghi al magistero, al ministero 
e al governo della Chiesa, nell’ordine stret- 
tamente religioso: ma non basta a difen- 
derla contro la moderna apostasia ; ci vuole 
bensì l’ arganizzazione dei cattolici sul ter- 
reno del diritto cost tituzionale, con 1’ uso 

coltura, per 

    

di tutti i mezzi della moderna 
combattere con tattica ed armi pari il co- 
mune nemico. Se tale organizzazione fosse 
oggi compiuta, noi. peseremmo DO nove 
decimi sulle sorti del paese ; perchè invece 
essa ci manca, nove decimi degli italiani 
sono più o meno a discrezione di un solo. 

Volendo pertanto ridurre a una formola 
semplice e chiara il lavoro più urgente e 
più eflicace di difesa religiosa, da intra- 
prendersi nel momento presente, per affret- 

re. l’organizzazione : e l’azione cattolica 
aliana. e capace , di lotta e di 

ja contro il moderno anticlericali- 
01 pensiamo che essa possa espri- 
in questi termini: «giovarsi dell’or- 

« ganizzazione gerarchica esistente per at- 
«tuare contemporaneamente in tutta Ttalia 
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1 render la 
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«una organizzazione di cattolici militanti 
«nella vita pubblica, a difesa della reli- 

cion tuttii mezzi legittimi della 
Gultuta: <<. 

Affinchè tale organizzazione riesca di 1 pri 
mo tratto e ci dia subito un grande eser- 

} 
moderna 

     per le im- Cito, conviene ordinarla in odo che pos- 

    

      
   
     

     
   

  

      

  

         

      
      
    
    
     

     

  

            

  

   

   

     
   
   

   

  

   

      
   

        

      

    

  

   

    

      

      

         
       

   

    

        
   

    
    

   

  

   
   

    

   
     

     
    
   

      

   
   

   

    

   

    

  

      
   
       

    

      

   

    

   

      

    

         

      
   

  

   
   
       

      

    
    

    

    

        

      

   

   

   

    

            

    

      

   

    

   
   

    

   

  

    

  

     

      
   

       

  

   

  

    

   

  

     



    

‘sono facilmente entrarvi tutti i cattolici, 

  

  

      

    

  

specialmente le grandi moltitudini del po- | 
polo; affinchè tutti gli arruolati vi stieno | 
volentieri e il loro numero vada sempro 
più aumentando, è necessario che vi tro- 
vino un vero vantaggio, conforme ai bisc 
gni dei tempi presenti, in cui gli interessi 
sociali prevalgono su tutti gli altri; affin- 
chè l’esercito così organizzato sia attivo 
ed operoso specialmente contro il socialismo, 
occorre regolarne l’azione con tanta sem- 
plicità e facilità di ordinamento, che il cen- 
tro vitale sia tutto e dia l'impulso a ogn' 
cosa, non lasciando alle singole membra 
che il facilissimo ufficio di riceverlo 
risentirne i benefici della totalità, gli 
mensi vantaggi dell’azione organica comun 

Tale appunto è la struttura della Uno. 
popolare tra i cattolici italiani, che |) 
aperto testè il suo ufficio centrale a Firen: 
ed ha già incominciato a svolgere la su: 
attività come. istituzione nazionale di o 
ganizzazione generale dei cattolici italia». 
nel campo sociale. 
Farci a discorrerne più in particolar 

per chiararne la costituzione, il fine, 
mezzi, e quanto appartiene al suo ordiv 
mento, sarebbe veramente un portar acq;- 
al mare; da due anni in qua, e speci 
mente dopo la enciclica pontifica 1 fer. 
proposito dell’ 11 giugno 1905, in cui ven» 
chiaramente delineata ed approvata dai 
suprema autorità ecclestica, se n’è scritto 
tanto in Italia, che oramai essa o è notis- 
sima o può essere facilmente conosciuta di 
tutti. 

Qui invece vogliamo piuttosto soggiun- 
gere qualche osservazione maggiormente 
determinata intorno alla costituzione cd 
all’attività dell’ Unione popolare, per con- 
correre, nel modo che noi sembra più. 
schietto e più efficace, alla felice riuscita 
di una impresa sì vitale e dicisiva nella 
storia del movimento cattolico italiano. 

)=         

ner 
L 
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Qualche osservazione. 

Notiamo in prima che nell’ Unione po- 
potare il cattolicismo ha in Italia un mezzo 
felicissimo e semplicissimo per  giovarsi 
della organizzazione gerarchica ad attuare 
subito una organizzazione generale di d.- 
fesa religiosa nel campo sociale, coi mezzi 
della moderna cultura. Il che è evidente 
da non ammettere alcuna ragione di dubb/o0. 

Non è forse 1’ Unione popolare esplicita- 
mente approvata e vivamente raccomanda;a 
dal Santo Padre Pio X? Non basta talo 
approvazione e raccomandazione perchò 
tutto l’ episcopato ed il clero italiano vi si 
iserivano e invitino i fedeli a fare’ altret- 
tanto ? Ora, secondo 1’ Annuario stati: 
italiano del 1904, il censimento del 10 feb- 
braio 1901 diede, tra sacerdoti e chieric', 
63.844 persone appartenenti al clero ca. 
tolico secolare, oltre al clero regolare cho 
qui non vogliamo mettere in conto, i 
questi noi ci contentiamo di  pigliarno 
20.000, che nel primo anno si ascrivano 
all’ Wvione popolare, e vi aggiungiamo sol- 
tanto 80.000 laici che, per opera loro, fec- 
ciano altretanto. Abbiamo. subito, alla bella 
prima, costituita I’ impresa con 10.009; 
soci. formanti il capitale vivo della mede- 
sima, e per. conseguenza con una redita 
annua di lire 100.000 da impiegarsi int'o- 
ramente per gli scopi dell’ Unione. 

Quale potenza di difesa religiosa 
mezzo della stampa popolare! Fate 
l’impresa getti buone radici e si. dilit! 
felicemente, come in Germania, ‘a un mez o 
iilione di associati: ‘avrete l’annua ren- 
dita di lire 500.000, da erogare coi mo 
della moderna coltura e, contando quatt» 
lettori per ogni stampa, con due miliovi 
di lettori i quali da una stessa fonte ric 
veranno l’idea. sana di verità, adattata a! 
sondizioni dei tempi in cui vivono. 

Gli obblighi poi degli ascritti all’ Un: 
popolare sono tali, che nessuno può trov: 
in essi un impedimento all’entrarvi: 
possono sborsare la quota di una lira all’: 
no e ricevere per leggere le stampe 1 
vengono loro rimesse dall’ufficio centra è 
Altri obblighi non esistono. 

L'organizzazione è sì semplice, elast'. 
e spedita, che non può non procedere | 
agire regolamente : strettamente person: 
fuori del centro essa non ha che meri ag» 
incaricati di ricevere e di promuovere 
diffusione e gli interessi dell’impresa. 

Costituito di elementi omogenei il cen! 
vitale, che è il fuoco o la fucina del »» 
siero e dell’azione da diffondersi in tu' 
il paese, non può insorgere nell’organizza- 
zione generale alcuna discrepanza o loi... 
di tendenze o partiti perchè, fuori «di 
centro, non vi hanno che agenti ed ascri:!; 
o associati, simili a quelli di qualungiio 
altra pubblicazione periodica, che n» 
hanno alcuna ingerenza nella direzione. 

Per tal guisa, è preclusa la.via a oe. 
divisione o discordia, che possa turbare 
buon andamento dell’intiera compagnia: |: 
unità di direzione e di disciplina è dife a 
contro ogni pericolo. 
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Città distrutia da un uragano. 

Itidney, 21. —— Sabato un uragano 
scatenò a Cooktwon ‘(Queesland) distruo- 
gendo tre quarti della città. 

Pergli uffici di collocameni . 

L 
rn
 

  

Accennammo nel numero di ieri al pr 
getto di Cocco Ortu per la istituzione «li 
uffici internazionali di collocamento. S: 

come il progetto — dal lato della legi: 
zione sociale — è importante assai, c.. 
aggiungiamo oggi qualche particolare | 
proposito. 

La creazione di questi uffici provinci.]| 
non sarà obbligatoria. Un ufficio centro» 
coordinerà l’azione degli uffici locali ; 
uffici di collocamento dovranno compi!: 
la statistica del mercato del lavoro a 
colo e la statistica emigratoria ; dovrai   

    

il collocamento della emigrazione 
interna agricola permanente delle correnti 
interne periodiche e delle colonne volanti 
agricole per la bonificazione e Ja coloniz- 
zazione in generale e dovranno pure curare 
il collocamento nelle opere pubbliche. 

Quanto alla gratuità o meno di questi 
uffici questa materia sarà regolata secondo 
1 bisegni locali e secondo la prevalenza o 
meno. del carattere privato del servizio 
reso. I fondi necessari per il funziona- 
mento degli uffici si propone siano costi- 
tuiti con un contributo annuo dello Ctato, 
della Provincia, dei Comuni e degli altri 
enti interessati. 

Infine per offrire . il maggiore stimolo 
all’opera di collocamento il progetto accorda 
le stesse riduzioni ferroviarie applicate ai 
militari, ai lavoratori e loro famiglie che 
munite di un certificato dell’ufficio di col- 
locamento viaggeranno per recarsi ad assu- 
mere lavoro. 

Inoltre squadre assunte per. compiere 
opere pubbliche potranno essere trasportate 
gratuitamente dal luogo di arruolamento 
a quello in cui i lavori debbono essere 
compiuti, 

curare 

  

La morte del sen. Graziadio Ascoli 

  

Si è spento ieri a Milano, nella età di 
7% anni, il senatore prof. Graziadio Ascoli. 

L’Ascoli era nato a Gorizia il 16 luglio 
1829. I suoi genitori volevano destinarlo 
al commercio, ma, attratto da irresistibile 
passione per gli studi linguistici, si colti- 
vava nei momenti di ozio. 
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A quindici anni — scrive il De Guber 
natis — egli componeva un prezioso li- 
bretto comparativo sul dialetto friulano. 
Dopo quel saggio, si raccolse a studiare ; 
quando, nel 1854-55, uscirono i suoi « Studi 
orientali e linguistici», fu ammirato come 
un grande maestro. . ì 

La sua erudizione nelle lingue orientali 
apparve così vasta come sicura, le sue in- 
dagini, nuove, profonde. Tradusse quindi 
i più antichi inni indiani; pubblicò lavori 
dottissimi che gli diedero fama di uno tra 
i maggiori filosofi delle lingue dei nostri 
tempi. Nel 1860 gli fu offerta la cattedra 
di  glottologia comparata ‘all’ Accademit 
scientifico-letteraria in Milano e la resse 
con immenso successo. Nel 1886 fu festeg- 
giato con gran pompa il 250 anniversario 
della prima lezione data da lui in qnella 
Accademia. Il 26 gennaio 1889 fu nomi- 
nato senatore, 

  

il TERREMOTO IN SICILIA. 

  

Palermo, 21. —-A Trabia fortissime 
scosse di terremoto destarono grande pa- 
nico. Il terrore della popolazione è inde- 
scrivibile. I cittadini si riversano tutti nelle 
strade impadronendosi delle baracche che 
erano state. chiuso ma rimesse all’aperto. 
Una scossa fu anche avvertita a Palermo 

i ) 

destando grande panico. 
  

Co siglo. m nisteral» 

ftoma, 21. —— H Consiglio odierno dei 
‘ministri, accordò un mese di congedo, du- 
rante il quale un altro ministro firmerà i 
decreti. Circa la questione portuaria fece 
nuove e larghe concessioni di somme. 
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San Daniele 
21 gennaio. 

Fiori d'arancio. 

Oggi il nostro concittadino, già assessore 
comunale, egregio avv, Giovanni B. Jogna 
giura fede di sposo alla Signorina Marshe- 
rita Lilly Meyer di Wohllen-Argoira a Lu- 
.cerna. Ai gentilissimi sposi i nostri più 
sinceri e fervidi voti di perenne felicità. 

della. 

Gemona 
21 gennaio. 

I1 Sindaco e la Giunta, 

vennero riconfermati in carica 
seduta consigliare. i 

Per la Congregazione di carità venne 
nominato presidente il dott. Giuseppe Po- 
lese, consiglieri D. Giuseppe Pantoni, Mar- 
tina Antonio, Stroili Francesco, 

nell'odierna 

Si è dato alla faga 

certo Valentino Pontelli, prima che giun- 
gesse la Benemerita, avvertita di minaccie È 

tello Pietro. Egli è recidivo, e sempre per 
questioni d° interesse col fratello. 

Ad Ospedaleito 

il nuovo cappellano «don Leonardo Polese 
farà domani l’ ingresso senza le grandiose 
feste progettate per suo espresso desiderio. o LI î 

Codroipo 
21 gennaro. 

Eifetti fatali dell'alcool. 

L'agricoltore De Clara Domenico, d’anni 
52 di Goricizza, ascendendo le scale nel 
rincasare, cadde all’ indietro fratturandosi 
la scattola cranica, per cui stassera soc- 
combette. 

I sindaci. 

del mandamento convenuti nel nostro mu- 
nicipio, si dissero in massima favorevoli e 
delegarono il nostro ff. di sindaco alla 
compilazione d’un regolamento (da appro- 
varsi poi dai singoli comuni) per l’istitu- 
zione d’una direzione didattico. manda- 
mentale- 

Tarcento 
21 gennaro. 

L'alcoolismo. 

E° l’argomento della conferenza prean- 
nunziata dal nostro’ Egregio prof. Baldis- 
sera. 

L’oratore comincia dal definire il voca- 
bolo alcoolismo’ e poi l’origine dell’altro 
vocabolo alesol, prendendo occasione a par- 
lare de'l’imporiazione in Europa del per- 
fido veleno, come rimedio di tutti i mali: 
acqua di vita. 

Detto della natura e delle diversità di 
alcool, viene a parlare dei suoi effetti sul- 
l'organismo umano, facendone una pittura 
vivissima. Dice dlell’ubbriacchezza, dei di- 
versi stati di spirito degli ubbriachi, illn- 
strandone poi le sozze, ributianti 0 comi- 
che figure che passarono sulla tela. 

Ecco, l’ubbriaco torna a tarda notte alla 
sua casa: accoglie la moglie. che si fa 
incontro, con ingiurie e bestemmie, e mal- 
tratta i figli, poi goitatosi sul letto, si 
addormenta, per de-iarsi alla matiina stanco 
colla testa pesante; deve trascurare il lavoro, 
© lasciar stenlare la famiglia. È 

Intanto il suo fisico robusto è affievolito 
dal lento veleno che lo pervade, e si pre- 
dispone alle malautie: la tubercolosi; la 
pazzia, il delirio, fino al terribile deliviam 
tremesis. L’alcoolizzato è sulla via ‘del de- 

  

litto e del suicidio. | 

E i figli? Poveri figli rachitici, macro- 
cefali, idiovi ! creature infelici dalla nascita, 
incline al mal fare! Non ‘malediranno chi 
è stato il loro assassino? Si stiu dunque 
in quardià ! Chi una volta fa ebbro è tra- 

che parsimonia. 

.scinato con violenza verso il vizio! Il ri- 
paro a questa piaga sociale? Lo Stato da 
parte sua fa quello che può. Un'altro tanto 

a 

fanno. da una parte 1 istruzione, dall’al- 
tra Je società di temperanza e simili soda- 
lizi. Ma un’azione che si domanda a tutti 
è questa: di mai lasciarsi cogliere dal- 
l’ebbrezza; mai dare tale scandalo ad al- 
tri, e biasimare la pessima abitudine. 

A voi donne, madri, spose, sorelle è as- 
segnato un compito anche più efficace: col 
vostro alfetto e colla vostra parola dovete 
distogliere dal vizio i vostri mariti,, i vo- 
stri figli. NE 

Il prof. Baldissera è applauditissimo. 
Noi «i permettiamo una critica, che è 

pure un augurio per le conferenze che 
verranno; non sarebbe bene che allo stile 
elevato, scientifico, e bellissimo del resto, 
come quello del prof, Baldissera, fosse so- 
stitnuito lo stile umile, sì che il popolo più 
basso non deva. sbadigliare sentendo un 
periodare serrato, e un susseguirsi di ter- 
mini scientifici, 0 almeno non comuni, che 
egli non comprende ? 

Forse il nostro desiderio ha il difetto di 
partire dal falso pressuposto che le confe- 
renze sieno pel popolo. In tal caso il de- 
siderio sarebbe che tale pressuposto appunto 
diventasse realtà, perchè crediamo più 
utile, e anche più mderno, se vuolsi, che 
così sia. 

Il pubblico colto saprà. certo compatire, 
e usare così questa deferenza verso i fra- 
telli meno favoriti (lalla fortuna. 

Domenica ventura sarà trattato 1’ inte- 
ressante argomento: La Pellagra. 

Carnevale. 

Possiamo dire di-essere ancora in argr . 
mento. Neile sale più o meno ampie, al 
suono delle orchestre più o meno scelte, si 
balla allegramente, 

Questa allesria ci fa mesti. Quando ve- 
diamo giovanetti dai quindici in su, ed 
arche talvolta dai. quindici in giù, affol- 
larsi nelle polverose sale, e' gettarsi fra i 
vortici della danza. per passare al tavolo 
cell’ osteria, per molte ore, e fino a notte 
tarda, non possiamo non essere mesti. Non 
è questa l’allegria a cui ha diritto il buon 
popolo. Non nelle sale polverose, antica- 
mera della  dissolutezza e dell’alcoolismo, 
ogli potrà nel dì di festa. ritemprare le 
forze, per riprendere all'indomani, sveglio 
ed agile, il suo lavoro. Questa è allegria 
che affatica e che corrompe, e noi la con- 
danniamo. Poichè crediamo che vani sa- 
ranno gli sforzi di coloro che si dedicano 
alla redenzione ariche economica del popolo, 
fin che questo. papolo non vi aggiunen 
l’opera sua; onesto, lavoro ma anche one- 
sto divertimento, ‘salario più alto, ma an- 

     

  

Alle madri invigilaro che i loro figli 
non si perdano, all'Autorità porre un li- 
mite al male lamentato, rispettando almeno 
l’età più debole e più pericolosa. 

Parva favilla. 

San Vito al Tagliamento 
21 gennmo. 

I maostri, 

nel del circondario raccolti nostro muni- 
Gipio approvarono lo statuto per la rico- | 
stituzione d’una sezione magistrale -auto- 
noma, intervenne J’ispettore e si elessero 
le cariche sociali, 

Maniago 
21 gennaio, 

Zi consiglio Comunale 

di ieri. fra 
Birra, la concessione de 
alla società ] 
nerle e 19 

13? i i l'energia elettrica    

  

     

di macellazione, il 
minare di contratto ‘per la vendita del le- 
gname del bosco Rant per la somma di 
L. 15000, 

A I 1 r A or } î l’altro. approva il «lazio sulla 

‘la nuova fabbrica coltelli- |   
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Ai nostri amici, 
Preghiamo di inviarci indirizzi per 

mandare copie di saggio. 
GRAZIE ANTECIPATE. 

208 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 28 — Spos, di M. V. 
{ 

Liere e mercati della Provincia 

  

13 Telefono del CROCIATO 
porta il numero 

  

Latisana. 

  

Bollettino meteorico del 22 Gennaio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

Ove 8 ant. Termometro - 7.1 — Minima 
aperto della notte - 8.3 — Barometro 7.61. 
--. itato atmosferico bello — Vento E 
pressione calannte. . 

Ieri coperto. 
Temperatura: Massima # 3.1 — Minima 

- 3.8 — Media- 0.70 — Acqua caduta 
mm. —. 
  

A domani 
dobbiamo rimandare alcune corrispondenze 
dalla Provincia. 

G si n 

onsiglio comunale 
(Seduta del giorno 21). 

La soduta si apre alle ore 14.30. Pre, 
‘siede il Sindaco comm. Domenico Pecile, 

Sono presenti i consiglieri : Battistoni, 
Belgraio, Bosetti, Comelli, Comencini, 
Consi, Girardini, Luzzatto, Madrassi, Ma- 
gist ‘is, Measso, Murero, Pagani, Pauluzza. 
“ecile, Perusini, Pico, di Prampero, Re- 

Salvadori, Sandri, Della Schiava, 
invi u. C., Tavasani, Zavagna. 

ens.rono la loro assenza i consiglieri: 
Gori, Iuzzatti, di Trento, d’Odorico. 

Bosciti. Nota che all’ordine del giorno 
della seduta segreta vi sono diversi oggetti 
di qualche importanza che aspettano d’es- 
sere trattati e che vengono rimandati da 
seduta in seduta. Propone che il Consiglio 
passi in seduta segreta. 

Stndaco. Dichiara che la Giunta avéva 
in idea di proporre una cosa simile. Si 
discutino prima tutti gli oggetti della se- 
duta prbblica che non hanno attinenza col 
bilancio preventivo, poi si passerà alla 
seduta privata. 
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Matifiche. 

L'oggetto primo reca: Ratifica delle se- 
guenti deliberazioni prese per d'urgenza 
della Giunta Municipale e relative a : 

4) Storno di fondi - di Jire 41.50, dal- 
l'articolo 69 ad aumento dell’articolo 114 
a saldo compenso dovuto al Enrico Freschi 
per espasizione di bandiere sul Castello 
dal 1903 al 1905. (Deliberazione 14 di- 
cemb.:e 1906 N. 11302). 

D) idem. di lire 1173.98 e di L, 121.84 
dall’avticolo 69 rispettivamente ad aumento 
deg'i articoli 28" e 62 per pagamento del 
gas per la pubblica illuminazione. (Delibe- 
razione 14 dicembre 1906 N. 11374). 

c) Idem. di live 85. — dall’art. 69 ad 
aumento dell’art. 42 per pagamento a Pie- 
tro Gozzi il quale ha fornito un carretto a 
3 r.ote per la racclta delle spazzature. 
(De berazione 14 dicembre 1906 N. 11354), 

î) Idem. di lire 51. — dall’art. 69 ad 
auvrinto dell’art. 48 pel pagamento dal 
coi. »«enso annuo dovuto ai medici condotti 
per 'a vaccinazione, (Deliberazione 21 di- 
cembure 1906 N. 11473). 

ci Storni a. sistemazione del bilancio 
   1905 come dall’unita deliberazione in data 

31 dicembre 1906 N, 11767. 
Srasso. Osserva come nella compilazione 

del bilancio preventivo non si impostino 
deli. somme bastanti e si debba ricorrere 
cor..nuamente a degli storni, 

Stidaco. Non si possono compilando i 
bile ci indovinare tutti i bisogni del co- 
mv ve, durante l’esercizio. 

l’ogge:to viene approvato, 
O getto 2. -— Ratifica della deliberazione 

21 dicembre 1906 n. 10714, presa per 
l'urgenza della Giunta municipale, anto- 
rizzante il sindaco a sostenere il giudizio 
di apriello promosso dalla ditta Franco Tosi 
di Legnano, fornitrice del macchinario per 
l'officina elettrica comunale contro la sen- 
tenza 5 settembre 1906 del 
Busto Arsizio. 

Dopo brevi osservazioni del cons. Measso 
loggetto viene approvato. 

In seconda lettura 

rie.ce arprovato l’oggetto 3. Municipaliz- 
zazi no delle affissioni pubbliche. 

« corentivo dell'’Ospitalo pel 1907, 
L'oz vito 6 reca: Preventivo dell Ospi- 

ta!» e xife per l'esercizio 1907, 
“202550 osserva come il Cosiglio ospita- 

lei. ‘enti il progressivo e costante au- 
memi, «elle spese di farmacia, causate dal 
lavso consuino di correboranti. 

î Unlerle a qual numero aumentino le pre- 

  

   

i senze patrimoniali. 
Perusini. Riguardo alle spese di corro- 

vi ‘ti osserva che fra questi è compreso 
il latte, che viene consumato in quantità 
enorme per uso di cura (circa lire 6900), 

Nota però che questa spesa rimane sem- 

   

i pre al di sotto della. media di quella di 
altri istituti consimili. Nota che il numero 
delle presenze cresce di giorno in giorno 
e quindi mne crescono i bisogni. Rileva 

  

Tribunale di.   
  

che tutte le amministrazioni ospitaliere che 
si succedettero, ebbero tutte la mira di 
portare il nostro Ospitale ad un livello da 
competere con quelli delle altre città. 

Measso raccomanda la misura. 
Perusini. Questa se la ha sempre avuta. 
Magistris raccomanda rina scuola per al- 

lievi infermieri e la condizione economica 
degli infermieri stabili. 

Perusimi. Dichiara che terrà conto delle 
raccomandazioni e dei desideri del cons. 
Magistris. 

L'oggetto viene approvato. 

Senza discussione. 

Si approvano gli oggetti : 
8. Acquisto del terreno necessario alla 

costruzione dell’ edificio scolastico per. i 
casali di Baldasseria. : 

9. Revoca delle deliberazioni consigliari 
autorizzanti la Giunta a vendere fondi co- 
munali. 

11. Riforma al. progetto per l’amplia- 
mento del fabbricato scolastico di. Cussi- 
gnacco. i 

14. Mutui pei i nuovi edifici scolastici 
per i casali di S. Rocco e del Cormor e 
per i casali di Baldasseria. 

Il sindaco avverte quindi che gli altri” 
oggetti rimasti, verranno trattati in una 
prossima seduta. 

Oggi alle 14 la seduta continua per la 
trattazione degli oggetti ieri rimandati. 

Lunedì 28 corr. avrà luogo una nuova 
riunione del Consiglio per discutere ed 
approvare il bilancio preventivo 1907. 

Camera di Commercio. 
ADUNANZA DELL’11 GENNAIO 1907 

  

Sunto del Verbale. 

Presenti: Morpurgo presidente, Muzzati, 
vicepresidente, Beltrame, Branich, Coccolo, 
Corradini, Galvani, Moro, Mosca, Orter, 
Pico, Piussi, Rossetti, Spezzotti, Stroili. 

Assenti: Bert (giust.), Lacchin, De Mar- 
chi (giust.), Polese (giust.), Volpe (giust.). 

e 
Norme per la risoluzione del contratto 

di locazione d’opera 
degli Agenti di commercio. 

Si riprende Ja discussione rimasta so- 
spesa nella precedente adunanza. 

Il presidente comunica che 1’Associa- 
zione fra commercianti e industriali del 
Friuli, l' Unione esercenti al dettaglio di 
Udine e la Società di commercianti di Ci- 
vidale pongono alcune modificazioni agli 
articoli 3, 5, 6, 7,8, 9, che la Presidenza 
accetta, 

Deltrame ‘propone, anche a nome del- 
I’ Unione esercenti, che alla lcttera-e) del- 
l’art. 3 siano aggiunte le parole «gravi 
offese all’onore ». 

Il presidente chiede se si intenda d’ in- 
sistere nella proposta, fatta dai consiglieri 
De Marchi e Bert nella precedente seduta, 
che nel caso di sospensione di lavoro per 
incendio, inondazioni ecc. il. compenso 
da corrispondere all’agente licenziato sia 
ridotto alla metà. 

Nessuno. chiedendo di parlare, l’emen- 
damento 8° intende abbandonato. 

L'art. 3 viene quindi approvato ad una- 
nimità di voti, nel seguente testo : 

Art. 3. In mancanza di preventiva di- 
sdetta, questa deve essere sostituita. da 
un compenso in denaro, corrispodente ai 
termini di tempo fissati dall’articolo 2, nei 
casì seguenti: 

a) Gi licenziamento dell’agenie per so- 
spensione momentanea di lavoro in segnito 
ad incendi, inondazioni e casì simili, in- 
dipendenti dalla volontà del principale. 

b) di malattia prolungata dell’agente, 
giusta quanto è disposto dall’art 7. 

c) di dimissione volontaria dell’agente, 
purchè questa sia provocata da riduzione 
di stipendio non preavvisata nei termini 
di cui all’art. 2; oppure da gravi. offese 
all’onore o alla propria dignità per fatto 
del principale. 

d) in ogni caso in cui il principale 
ravvisi opportuno di sciogliere immediata- 
mente l’agente licenziato da ogni obbligo 
di prestazione d’opera. 

L'art. 4 è approvato, senza discussione 
e ad unanimità di yoti, come segue: 

Art. 4. — Il contratto potrà essere ri- 
soluto dal principale, senza uopo di pre- 
ventiva disdetta. o di corrisponsione di 
compenso, nei casi in cui l’agente si renda 
colpevole d’infedeltà, «di abuso di fiducia, 
di insubordinazione di rifiuto d’obbedienza, 
di gravi offese all’onore, alla dignità, al 
credito del principale. 

All’art. 5 il presidente comunica che 
l'Unione esercenti ed altri propongono di 
accennare anche agli apprendisti e che 1’e- 
mendamento è accettato dalla Presidenza. 

La Camera approva, unanime, l’articolo 
come segue : 

Art. 5, Nessuna disdetta occorre e nes- 
sun compenso è dovuto trattandosi di .ap- 
prendisti, oppure se fu convenuto un pe- 
riodo di prova, cessato il quale, siasi de- 
ciso lo scioglimento del rapporto. 

All’art. 6, il presidente comunica che 
l’ Unione esercenti propone di prescrivere 
una cauzione da parte dell’agente, e che 
la Presidenza, non ritenendo possibile di 
stabilirne l’obbligo e le modalità, trovò 
una formola che crede equa. 

Piussi preferirebbe di stabilire anche la 
forma della cauzione. 

Pico osserva che le norme in discussione 
furono concordate fra la Presidenza e le 
rappresentanze degli agenti e che non con- 
viene quindi modificarle sostanzialmente. 

Il presidente spiega al cons. Piussi che 
queste norme non possono prevedere e  re- 
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la possibilità di una cauzione, da prestarsi 
se e come le parti vorranno. Risponde al 
cons. Pico che la Camera è libera di mor 

dificare le norme che le vengono proposte 
e che le modificazioni non sono tali da 
sollevare difficoltà, la parte essenzionale 
delle norme essendo già stata approvata 
nella seduta precedente. 

Beltrame appoggia la proposta della Pre- 
sidenza, che ammette il principio senza 
vincolare la libertà dei contraenti. 

Pico accetta l’articolo com’è proposto, 
suggerendo la dizione «rivalersi sulla 
cauzione ». i 

La Camera, unanime, aprova l’articolo 

come segue : 
Art. 6. Nel caso che l’agente abbandona 

il lavoro senza preventiva e regolare di- 
sdetta, il principale ha diritto di trattenere 
in tutto o in parte, avuto riguardo alle 
circostanze di fatto, la mensilità in corso 
dello stipendio, e di rivalersi sulla cauzione 
che l’agente avesse eventualmente prestata 
in forza di un patto speciale, e ciò senza 
pregiudizio dell’azione giudiziaria per ri- 
sarcimento dei danni che gli fossero deri- 
vati dal fatto dell’agente, 

Dopo alcune osservazioni dei consiglieri 
Corradini, Beltrame, Orter, Galvani, Bru- 
mich e del presidente, la Camera, unanime, 
approva come segne il testo dell’art. 7, con 
una modificazione proposta dall’unione eser- 
centi ed accettata dalla Presidenza. 

Art. 7. In caso di malattia, di durata 
non superiore ad un mese, spettano all’a- 
gente l’intera mensilità e la conservazione 
del posto. 

Per malattia, di durata maggiore di un 
mese, il principale è obbligato a conservare 
all’agente il posto per due mesi. Decorsi i 
due mesi, il principale ha facoltà di risol- 
vere il contratto di locazione d’opera verso 
la corrisponsione d’un mese di stipendio, 

Il presidente, accogliendo un emenda- 
mento suggerito dall'Unione esercenti, pro- 
pone per l’art. 8 il testo seguente: 

Art. 8. Nel caso in cui sia chiamato a 
prestare servizio militare, per un periodo 
di tempo non superiore ai due mesi, l’a- 
gente ha diritto alla conservazione del po- 
sto. Le spese della eventuale supplenza 
sono a carico del principale. 

Pico osserva che il servizio militare è 
un grave peso per l’agente che abbia fa- 
miglia ; accetta però l’articolo come viene 
proposto, nella considerazione che queste 
norme lasciano libere le parti di stipulare 
patti speciali. 

L'articolo è approvato ad unanimità di 
voti. 

Sull’art. 9 discutono il cons. Coccolo, 
che vorrebbe obbligatorio il giudizio d’ar- 
bitri, i cons. Corradini, Beltrame, il pre- 
sidente e il vicepresidente, cho sostengono 
non sì possa confiscare alle parti il diritto 
di rivolgersì, se credono, alla magistratura 
ordinaria. 

La Camera, unanime, approva l’articolo 
"icome »fw. proposto. dalla Presidenza, con 
l’emendamento suggerito dall'Unione eser- 
centi, che cioè la nomina di due arbitri 
spetti alle parti e quella del terzo al pre- 
sidente della Camera di commercio. 

Il testo dell’articolo è il seguente : 
Art. 9. In caso di controversia relativa 

all'applicazione di queste norme ed in ge- 
nere al contratto di locazione d’opera le 
parti potranno nominare tre arbitri, scelti 
uno da ciascuna delle parti e il terzo dal 
presidente della Camera di commorcio, 

La Camera, unanime, approva in blocco 
lo suddette norme. 

Deputazione provinciale. 
(Seduta del gioruo 21) 

Regolamento sulla pesca. 

Sostituendosi al consiglio, stante l'ur- 
genza, emise parere sullo schema di rego- 
lamento per la pesca lacuale e fluviale ap- 
provato dalla Commissione consultiva delia 
pesca. 

Fercovia Motta- San Vito. 

Deliborò di non entrare in merito di 

dettaglio di tracciato della ferrovia Motta- 
S. Vito al Tagl. come vorrebbe il comune 
di Sesto al Reghena, avendo la Deputa- 
Zone esaurito il proprio compito nell’inte- 
lesse generale mediante il voto espresso 
con la precedente delibera 3 sottem, 1906. 

Contributo al Touring-Club. 

Deliberò un contributo al Touring-Ciub 
Italiano di L. 100, per una volta tanto, 
per assetto delle segnalazioni stradali. 

Varie, 

Trattò molti affari di ordinaria ammini- 
strazione della Provincia, Manicomio Pro- 
vinciale e dell’ Ospizio Provinciale degli 
Esposti. 

\ » = n. 

Binari di raccordo. 
Ci viene riferito che, su invito di questa 

Associazione fra commercianti ed indu- 
striali del Friuli, è qui giunto ieri il Capo 
di movimento e traffico del Compartimento 
di Venezia per studiare l’argomento dei 
binari di roccordo lungo il percorso del 

Tram di S. Daniele. x 

Il cav. Tarchi fu ricevuto alla stazione 
dal cav. Barbieri presidente  doll’Associa- 
zione e dal signor G. Muzzati vicepresi- 
dente della Camera di commercio che gil 

presentarono 1’ ing. Petz. ri 
Sappiamo che oggi ha luogo alla CES 

di Commercio una riunione di questi Si- 

gnori alla quale interveranno pure il RS 
sidente della Camera di commeroio ed 1 

sindaco, 
1 Je Presic 3 te Se tutte le idee esposte dal Presiden 

ccolte, 
Ha 

PI ni aC vil i 

non vha dubbio che lo spostamento € e 

deriverebbe alla stazione Centrale porte- 
rebbe un grande giovamento @ tutto il 
commercio cittadino, 

Mentre constatiamo con piacere la con- 

‘cordia delle rappresentanze cittadine SU 
tale argomento, è pure con soddisfazione 

  

  

tempo spiega la benemerita Associazione di 
Commercianti ed Industriali. 

Commissions di beneficenza pubblica 
(Seduta del giorno 18.) 

S. Danieie — Monte di Pietà — Prele- 
vamento fondo di riserva. 

Palmanova — Idem. — Idem, — Ospi- 
tale, idem. 

Cordenons — Congregazione di carità. 
Idem. 

Udine — Monte di Pietà, idem. Casa 
Zitelle, Acquisto vittuarie pel 1907. Casa 
Esposti, aumento di assegno al parroco, 
aumento di stipendio al segretario, assun- 
zione tassa R. M. sul contributo fondo della 
Previdenza fra gli impiegati. Civico Ospi- 
tale. Vendita case in via Pracchiuso, Casa 
Renati. Forniture vittuarie (escluso pane) 
pel 1907. Congregazione di Carità. Affranco 
legato Bartolini, 

Cordovado — Congregazione di Carità. 
Affranco mutuo a debito Comune. 

Cordenos — idem — Statuto organico. 
S. Vito al Tagliamento. Ospitale. Affittanza 
beni, trattativa privata. Istituto Falion 
Vial, Acquisto vittuarie per il 1907. 

Bilanci preventivi 1907 approvati. 
Congregazione di Carità, Ligosullo, Me- 

duno, Ronchis, Palmanova, Forni Avoltri, 
Marano, Pozzuolo, Pontebba. Mortegliano. 
S. Odorico, S. Quirino, e Casa Zitelle, 
Grazie, S.Maria di Castello di Udine, 
Confraternita SS. Sacramento di Rualis di 
Cividale, Asilo infantile di Palmanova e 
Mortegliano. 

Nuovo maresciallo di P. S. 

A sostituire il maresciallo di P. S. sig. 
Biron, destinato a Cremona, verrà da quella 
città il sig. Gifertini. 

Arresto. 

Il vigile urbano Lunazzi arrestava certo 
Francesco Annadio, d’anni 54 da Morte- 
gliano mente in yia Zanon cercava di ven- 
dere due conigli che secondo le dichiara- 
zioni del muratore Giovanni Sguarzo da 
Molino Nuovo di Cayalicco erano stati ru- 
bati durante la notte nel suo cortile. 

II mercato del Solfato di Rame. 
Milano, 19..-- (Unione Italiana Concimi 

e prodotti chimici). Anche questa volta 
come per il passato coloro che anno consi. 
gliato di soprassedere agli acquisti di Sol- 
fato-Rame hanno male provveduto ai giusti 
interessi dei consumatori, 

Il mercato è in continuo aumento ; il 
Rame ha raggiunto quasi le 110 Sterline 
ed i consumatori vanno coprendosi con 
maggior fiducia ai prezzi attuali che si 
aggirano dalle L. 80,50 a 81 in fabbrica 
contanti nette. 
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Segretariato del Popolo 
DI UDINE 

Vicolo Prampero, numero 4 

  

Preghiamo vivamente i nostri amici a 
voler raccomandare a tutti gli operai cat- 
tolici che ‘presto si recheranno all’ estero 
la pubblicazione del nostro Almanacco pel 
1907. Venne aumentato il formato e cor- 
redato di un vero fiorilegio di nozioni giu- 
ridiche, di convogli pratici, di massima 
attualità e importanza per 1’ emigrante. 
Non mancano dei bozzetti educativi come 
pure dei motti per ridere, tutto ciò che 
basti a soddisfare interessando vivamente 
l’operaio, che, oltre al procurarsi V_Abma- 
nacco, soli 10 centesimi, si procura un 
vade mecum, una vera guida per l’ estero, 

Il prezzo è così tenue che in verità non 
compromette il bilancio, mentre l’operaio, 
mancando di quelle cognizioni indispensa- 
bili a chi emigra può facilmoute esporsi a 
delle centinaia di lire di perdita. 

Speriamo dunque fermamente che questo 
Almanacco continui ad avere qquell’acco- 
glienza che ebbe pel passato dai nostri 
operai emigranti. PESCE, 

Le spese di porto stanno a carico del 
committente; per le ordinazioni di 50 copie 
e più a carico del Segretariato. i 

Si vende anche presso l’Amministrazione 

del Crociato. 
        

E s EEE 

gi RA 

  

Nelle ore antimeridiane di ieri, iImprov- 

‘visamente spegnevasi la signora 

RAMA FLEBUS vos. GIULIA 
Le figlie Giulia e Silvia, i generi Lodo- 

vico Bon e D.r Luigi Braidotti, i fratelli 

e sorelle e i parenti tutti ne danno addo- 
lorati il tristissimo annuncio. 

ea er 

I funerali seguiranno oggi alle ore 4 
pom., partendo dalla casa in via Rialto 
N. 4 per la Chiesa Metropolitana. 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

Udine, 22 gennaio 1907. 
sagra 
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Ultime notizie 
ROMA, 21, 

Ricorrendo oggi la solennità di s. Agnese 
nella Basilica omonima, dopò la Messa so- 
lenne, sono stati benedetti gli agnelli do- 

     

vuti da detta basilica all’arcibasilica Jato- 

— Un incidente tra dalmati e croati è 
avvenuto oggi al collegio di S. Girolamo 
degli Illirici, causato dal fatto che due 
pittori dalmati erano penetrati a forza nel- 
l'istituto, prendendo in quello domicilio. 

— I sovrani sono partiti alla caccia nel- 
l’isola di Mantecristo. 

   

  

Alle 9 di questa mane, nel Santuario 
delle Grazie, si fecero decorosi funerali 
alla salma del M. R. Don ANTONIO CE- 
CUTTI ; oltre il Clero della Parrocchia vi 
presero parte numerosi sacerdoti amici del 
defunto, tutti i parenti venuti anche da 
lontano, nonchè molto popolo. La Messa 
cantata di suffragio presente cadavere, fu 
celebrata da Mons. Parroco; dopo le ese- 
quie tre sacerdoti precedettero il feretro 
al Cimitero. 

Nato in Udine 111 maggio 1835, ed 
iniziato al chiericato, studiò nel patrio 
Seminario, prestando ‘nel contempo, ser- 
vizio al Duomo. Ordinato sacerdote ebba 
la prima destinazione alla capellania di 
Nespoledo. Dopo sei anni fu insistentemente 
ofliciato per Spessa di Cividale, finchè vi 
andò e vi rimase per 30 anni consecutivi, 
ben voluto a stimato dall'intera popolazione, 
Anche oggi Spessa ricorda il suo buon 
cappellano Cecutti, come pel Cecutti ogni 
occasione era buona, a rievocare la. sua 
indimenticabile Spessa. 

Nel 1895 fu chiamato al posto di sagre- 
stano alle Grazie in Udine, nel quale uf- 
ficio prestò l’opera sua assidua e paziente 
per oltre 10 anni, e in pari tempo attese 
alla cura spirituale dell’Ospitale Militare. 

Da due anni il fiorente aspetto di don 
Antonio, fu sensibilmente scosso da disturbi 
senili che finirono poi in una forma ar- 
terio-sclerotica. Dopo quel. tempo non fu 
più lui. Recentemente la polmonite lo in- 
colse e determinò il tracollo. 

Buon per lui che la malattia gli lasciò 
tempo di prepararsi alla buona morte ; 
difatti ricevuti con piena coscienza e molta 
divozione tutti i Sacramenti di nostra santa 
Religione, fra le preci di anime pie, con- 
fortato dalla Benedizione particolare di 
Mons. Arcivescovo, invocando il nome di 
Gesù, spirava proprio nella festa del Santo 
Nome di Gesù, alle 3 pom. Il suo decesso, 
per fortunata coincidenza fu partecipato al 
popolo delle Grazie e questi nell’ immediata 
funzione solita a tenersi al Santuario nella 
III.a di mese, applicava per l’anima sua, 
in forma di suffragio, le indulgenze della 

Via Crucis. 

Don Cecutti fu buon sacerdote, sempli- 
cissimo di carattere e tanto da rasentare 
alle volte l’ ingenuo ; umile senza nessu- 
nissima pretesa. Non fu estraneo in lui il 
sentimento d’arte per la scultura, e fece 
qualche tentativo in talune figure d’angeli 
di discreta fattura. Entusiasta per la con- 
templazione della natura, il mare i monti 
lo assorbivano. Gli fù compagno ed amico 
fedele in questo, il sac. Don. Beniamin 
Petris di Majaso, che fu a dargli l'estremo 
saluto al capezzale di morte. 

Al condiscepolo che sopravive, alla su- 
perstite, ai parenti tutti le nostre condo- 
glianze — e al sacerdote buono, che più 
non è per la terra, le nostre preci i nostri 
suffragi. 

Udine 22 geanaro 1907, 
ui    
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Cassa Rurale di Depositi e Prestiti 
di S. Andrea Ap. 

in S. Andrat di Talmassons 
(Società cooperativa in nome collettivo). 

  

n Sar 5 RR     

  

Nel giorno di 7 febbraio p. v. ore 1 pom. 
verrà riunita 1’ Assemblea generale dei Soci 
nel solito locale (Casa. Canonica) per trat- 
tare il segnente 

Ordine del giorno : 
1. Relazioni dei Sindaci; 
2. Discussione ed. approvazione del-Bi- 

lancio ; 
3. Limite massimo dei prestiti passivi; 
4. Fido massimo da accordarsi a ciascun 

Socio e interesse da pagarsi ; 
5. Nomina delle cariche scadute ; 
6. Comunicazioni della Presidenza. 

S. Andvat, 11 gennaro 1907, 
Per la Presidenza 

DURI GIO! *BATTA: 

NB. — I Soci che mancheranno a detta: 
adunanza senza veruna giustificazione ver- 
ranno puniti colla multa di lire UNA. 

Pra) me va 
i 

Cassa Rurale di Prestiti 
di S. Andrea Apostolo di Attimis 

{Soeretà cooperattre n nome collettivo) 

  

I soci di questa.Cassa Prestiti sono in- 
vitati all’assemblea generale ordinaria che 
avrà luogo nella sede sociale nel giorno 
di Venerdì 8. febbraio 1907 per trattare 

sul seguente 
Ordinè del giorno ; 

1. Relazione del Consiglio d’amministra- 
zione e dei signori Sindaci, 

2, Discussione cd approvazione 
lancio, esercizio. ì 

3. Limite massimo dei depositi 0 pre- 

stiti passivi — fido. massimo da' accordarsi 
a un socio. 

d. Nomina delle cariche useonti, 
5. Proposte varie. 

Attimis, 20 gennitio 1907. 

del. Bi-     
ranense. 

- Il Comitato permanente del lavoro, 
’ 

OS COnT, 
    

  

nella seduta del st necuperà della 
relazione Muriajdi « sulla personalità giu- | 

ridica delle associazioni professionali e sui 

La Presidonza 
Sac. DOMENICO AVIANO. 

NB. —- Chi non Interviene senza giusti- 
INAPRI (i scibile della mul+4 A? { È 
CRLBSIG Passioi o Kesta muta di LL, 1 pos

ta 

  

musto d. gerente resnonsabile. 
Udine, tip. cel 
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« Crociato ».   contratti collettivi di lavoro ». 
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pe PEA aaa n di diverse qualità e prezzi 
che si spedisce ancèe a destinazione, lo 
trovate dal signor D. FRANZIL di Udine, . 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio | 
del dott. ZAPPARGLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite | 

Mento ‘per i malati poveri Î 
j 

TELEFONO N. 317 

  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina © 
Rabarbaro diges tivo, tonico, ricostituente | 

nr SII A crei, 

  

   

        

      

AA aiar ria   
    

  
i pene i dit gni 

È da, È 

    

È sd, di fa 
3 9 s a SR RI e REA 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e ‘dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 

    

             
  sa fi 7 

(presso la piazza 

  

Arm n'ume — Orga..i ; Garibaldi) UDINE. 
Piani: —  Maicd ci Fonole | Gabinetto di - g aa Gabinetto Gi massaggio € de 

a > Sf | 8 ginnastica medica 
VIA DELLA POSTA N. 10 — UDINE | aperto ogni giorno 

I 

| 

x 

dalle ore 16 alle 19. 

! NP 4 <P po 
« 

PATIRE MO LET TI i 

Vendite -- Noleggi -- cambi -- ripara- 
zioni — accordature e trasporti. 

" a 5 "n 3 

Pianoforti d'occasione ‘a Ai 
PPP IPO®ISTOZO |P I OL L E 
mavrmerana - = i allievo delle Oliniche di Vienna, specia- 

| lista per I’ Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle: 10 
giorni, eccettuati i festivi. 

Via Lirutti N. 4. 

  

  

  

  

alle 12 tutti i 
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S     &° indicatissimo ...., 
pei nervosi, gli 
anemici, i debeli 
di stomaco. 
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TULLIO COMINOTTI 
VIA CAVOUR N. 5 

TOLMEZZO 

selicostituisce e 
“ fortificanelmen- è. 
“tre. è gustoso e 
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“machi più deli- 
MAS 

_ Dott. GIACINTO GALLINA 
Prof. della R. Università di Napoli. 
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& ? : . : . RE AO TE TA $ Malattie chirurgiche e delle donne ; 
Ha PERO È $ | agnzosa HlennBanos Acqua & i Nocera Umbra palla è 
Sai à co) ” 5 È 

v Esigere la marca « Sorgente Angelica» & 
} F. BISLERI e C. - MILANO. È 
$ , x E ERAREOCINE pra Tenera gra mapei CRCR REINI IORDIAI 

  

  

Premiato liquore antistrumoso Serafini 

    

Rimedio pronto e sicuro contro 

—< LL GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore &. BE. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

    

sario 

aci eco        
        

  

L. 4.59 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno verso 
rimessa di L, £.'79 — 6 fl. (cura completa EL, 9. 

     

   
preparata con processo speciale e con puro 

OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
nel Laboratorio Chimico ANGELO FABRIS e C. - Udine. 

FLACONI piccoli Lire 1,40 
+ grandi >» B_ 

Ottima ricostituente per adulti e per bambini" 

® è 080868880 
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1) Viale della Stez'one N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Staz one 

Ferrovisria, 

& UFFICIO: Viale della Mrazione Ni 19 casa DOM . 

x 

& rich'esta. 
   

e Camponie prezzi a 
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giornali diffusi e letti. 

    

      

  

    

         

    

    

        

                    

   

indu idastrtati agli esercenti che 
vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

  

   

   

'@: gi IT Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tetto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Kende la, pelle veramen 
si î NE È 

Serene? pull 3 ns” rl? LA-TO 
morbida, biomca, vellutato mercò ia nuova combinazione dell’ amido col sapone, — 
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Dura più d’ogni altro sapone perché è composto son sostanze speciali ed ea 
LO: i abbricato e © È } Asm, — & poni este - i prezz è alia portata di tutti. — SI vand: eant.mi 20 

giornale più diffuso della Provincia e fino a tudo bbrisato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri. — Il prezzo pol è alla portata di intti. e a rent. 

w od ri idamente letto da persone d' ogni classe e partito 0 a 50 sl pezzo profumate e non vrofumato in apposita ele sul 18 scatola. © i ELL #_ AAC ‘8 

" 
° 

b° 8 P Da non fendersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
ERRE ARENARIA Verso cartolina vaglia di Lire 8 la Ditta A. Bank spediscere persi grandi franso in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmaciz 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O, — dini, Cortesi e Berni, — Perelli Parudim e Camo ia       
   
   

    
     Fonderis artistiche di Francesco Broili 

Udine, Chiavris | n, 2 - Go orizia, Corso F “anc. Giuseppe n. 88 
n ITER IR 

  

    ao i e TTT 

   

   
Via a di dica lione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 8 06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
et 307 
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campane di qualsiasi peso Pilture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone E : diverer Esposizioni HH na gra stelli romano — Altari in legno — Palpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — si Regnn e del’Ea 7 ed Mmionazione; — Castelli Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per in ferro battuto, assumer- padiglione — Apparati d' illuminazione in legoo e ferro Sedie e urne per santi plant Siano —. Espositori ge 106 no e meiallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le ; done anche il a dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- Premiate 

        

  

   

ieri, a Calici Pissidi, ecc. — Riparazioni e ria rgentature di arredì di legno 
e metallo, i 

SPE SZALETA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Pavamesti ‘sacerdotal 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Coll ocamento di padiglioni, addobbi ece. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, on cro e argento 

7 recentements con Diplema 

d’onore (massima onorificenza)     
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   Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali, 
Grandi i feitazion al e 5 Disegni e preventivi a richiesta    

  

     
       

    

annuali ® 
Tiene in deposito campane da 1a 109 ch ilogramm 
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Apparamenti completi, Pianete, Stole 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Strati 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro Padir ioni per altare in seta, bour- 
etie e coto Cingoli, Merli candidi per 
camici e cc t Colonnami seta in tutte 

"le altezze, broccati, Damaschi, Grisette 
Hrangie Gain Tocche, Stelle, fiocchi 

       

        

  

       
   

   
   

            

  

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie dh e cotone, 
Fazzoletti filo e corone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
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» ° ° isa I mo AI Tai : À da È colorate ad. olio per tendoni in tutti i CRISTO: seta e a gento, Cordoni, Tele filo Rosa È 
colori e qualingne articolo in mani- }; perc confraternite, 5 ì : È fatture. i Oro 6 argento Der ricamo O °°° lo00 ; 
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impos pit, cai MEOrrenZa © — URINE, ; Via re concorTenza 

   
C i “Ta a meal 

   
        

  

e n. n due medaglie s all Esp nosizione gesti; di ra 
| @ dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da 1. 0. a, fino a L. 3 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre! loi secc Doo gi 
dinazione e di qualsiasi esigenza, ineiir: si praticano coperture d’ombrelle e om?._u ii»: son 
stoffe di qualunque ganeva e riparazioni. 

Depositi di tele inse: ‘ate — Veli Br buratti -—— Keti 
; & VELISTI TTT IAN “i APR PMATEZIZIE dii SUITITAZI È$ pi 
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Grande Assortimento. bastoni da pa asseggio — Vent agli —- Portafogli - | Porlamones - - Portazigari (vera acuora e > vera schit ma) 

aerea Since e e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scrrne è 
se e borsette di pelle — Bauli — _ — Ceste di spesa e 
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